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«Soldati in Groenlandia? Barzelletta»
Crosetto esclude l’invio di militari ma avverte: «I russi sposteranno lì le truppe»
Anna Maria Greco

Roma L’avvertimento del mi-
nistro della Difesa, Guido
Crosetto, è molto chiaro:
«Probabilmente il giorno
che finirà la guerra in Ucrai-
na, gran parte delle risorse
militari russe saranno spo-
state nell’Artico». A Villa Ma-
dama il ministro degli Esteri
Antonio Tajani ha organizza-
to la Conferenza di presenta-
zione della Politica Artica Ita-
liana, proprio mentre il presi-
dente Donald Trump insiste
sulle pretese americane sul-
la Groenlandia. All’incontro
arriva anche il messaggio da
Tokyo della premier Giorgia
Meloni: «L’Italia intende
continuare a fare la propria
parte per preservare l’Artico
come area di pace, coopera-
zione e prosperità. Per Unio-
ne Europea e Nato questa re-
gione strategica negli equili-
bri globali sia una priorità».

Crosetto, però, ironizza:
«Da tempo la Difesa si inte-

ressa dell'Artico, con la Mari-
na, l'Aeronautica, l'Esercito.
Le esercitazioni non sono
iniziate adesso. E non sono
sicuramente 15 soldati man-
dati in Groenlandia. Mi chie-
do a fare cosa? Una gita? 15
italiani, 15 francesi, 15 tede-
schi: mi sembra l'inizio di
una barzelletta. Io sono per
allargare, non frazionare in
nazioni un mondo già trop-
po frazionato. Penso sia no-
stro interesse tenere insie-
me il mondo occidentale,
pensando sempre in ottica
Nato, in ottica Onu». Il titola-

re della Difesa spiega che
con il cambiamento climati-
co il quadrante artico è desti-
nato a diventare sempre più
centrale per traffici commer-
ciali, energia e materie pri-

me, «con un impatto diretto
sugli equilibri geopolitici glo-
bali». E oggi «il Paese che
più confina con questo nuo-
vo pezzo di mondo è la Rus-
sia, che ha la più grande pre-
senza sull'Artico». Ecco spie-
gato che lì, sui ghiacci, «si sta
spostando la Nato, concen-
trando tutta la politica milita-
re del Nord sempre più vici-
na all'Artico». E il titolare del-
la Difesa fa un esplicito riferi-
mento alle dichiarazione di
Trump sulla Groenlandia.

Anche il capo del governo
insiste su un’azione comune

dell’Occidente: «L’Alleanza
Atlantica - dice Meloni - de-
ve cogliere l'opportunità di
sviluppare nella regione una
presenza coordinata e capa-
ce di prevenire tensioni, pre-

servare la stabilità e rispon-
dere alle ingerenze di altri at-
tori». Perché lì «si intreccia-
no economia, ambiente, ri-
cerca, energia e, oggi più
che mai, sicurezza e difesa».
La premier ricorda che la re-
gione possiede circa il 30%
delle riserve mondiali di gas
e circa il 13% delle riserve
globali di petrolio non anco-
ra scoperte: «Siamo consape-
voli - dice - che ciò che acca-
de nel “Grande Nord” non è
qualcosa di distante o che ri-
mane confinato in quella re-
gione». L’approccio del go-

verno è a 360°, infatti alla
Conferenza partecipa anche
la ministra dell’Università e
della Ricerca, Anna Maria
Bernini.

Tajani ricorda che il no-
stro Paese è stato e sarà in
prima fila in questa operazio-
ne, che ha interesse alla sta-
bilità dell’area e all’incontro
partecipano i vertici del Cnr
e dell’Enea proprio per ag-
giornare il piano d’azione
nell’Artico: «L’Italia ha una
visione strategica e storica-
mente c’è una presenza poli-
tica del nostro Paese nella re-

gione artica, che ha rappre-
sentato sempre per noi un
interesse particolare dal pun-
to di vista della navigazione,
della sicurezza, dell’interes-
se economico». Il Documen-
to Strategico presentato alla
conferenza delinea gli obiet-
tivi per il rafforzamento
dell’impegno italiano nella
regione e Tajani annuncia:
«Stiamo preparando con la
nostra ambasciata a Copena-
ghen una missione impren-
ditoriale per l’Artico, penso
ad un tavolo per essere
all’avanguardia dell’export
in questa scenario su difesa,
energia e spazio. Vogliamo
sostenere le nostre imprese
e stare al loro fianco perché
la regione artica è una no-
stra priorità». C’è molto da
fare, conclude Crosetto, per-
ché l’Artico «è una terra di
nessuno dove è necessario
costruire regole che non ge-
nerino nuove fratture in un
mondo che ne ha già trop-
pe».

di Fausto Biloslavo

«D eterrenza credibi-
le, presenza misu-
rata» è la linea ita-

liana sull’Artico, il «forzie-
re» nascosto del mondo
con riserve di petrolio e gas
che valgono 35 trilioni di
dollari, il 40% delle riserve
mondiali, oltre a terre rare,
uranio e pietre preziose.
Un’area strategica dalla
Groenlandia alle nuove rot-
te marittime che si apriran-
no con lo scioglimento dei
ghiacci riducendo del 40%
costi e tempi di navigazio-
ne da Shanghai a Rotter-
dam. Terreno di scontro fra
superpotenze con il nostro
paese, che non vuole rima-
nere tagliato fuori.

«L’impegno italiano
nell’Artico si fonda su un
mix integrato di sicurezza,
ricerca scientifica e tecnolo-
gie avanzate in ambienti
estremi» è la linea del gover-
no presentata ieri con una
relazione di 52 pagine sulla
«politica artica». La Groen-
landia va difesa, non «occu-
pata» e l’Italia punta «al
contrasto ad azioni ibride,
economiche e tecnologiche
predatorie», che le superpo-
tenze minacciano o stanno
già attuando in Groenlan-
dia e non solo.

Il governo Meloni ricono-

sce la piena «sovranità da-
nese», ma pure il «diritto
all’autodeterminazione del
popolo groenlandese». Un
obiettivo cruciale è la «sicu-
rezza delle materie prime
critiche». Solo la Groenlan-
dia avrebbe risorse minera-
rie per 4.400 miliardi di dol-
lari (1700 di petrolio e gas e
2700 di metalli comprese
terre rare). La minaccia

principale non è militare,
anche se i russi dopo la tre-
gua in Ucraina sposteranno
risorse militari nell’Artico,
ma rivolta a mettere le ma-
ni, pure da parte cinese e
americana, sulle risorse at-
traverso «acquisizioni opa-
che, controllo delle licenze,
dipendenza tecnologica e
pressione economica-finan-

ziaria». L’Italia propone la
«partecipazione a consorzi
europei e transatlantici per
estrazione, raffinazione e
trasformazione delle mate-
rie prime critiche». E a pro-
muovere «alternative alla
catene di valore cinese».
Nel rapporto sull’Artico si
cita l’Eni, che potrebbe tor-
nare ad operare in Groen-
landia, Fincantieri con la

controllata norvegese Vard,
al vertice mondiale per le
navi da ambiente artico e
Leonardo presente dal
2019 nell’Arctic Security
and Emergency Prepared-
ness Network, ombrello di
sicurezza, industrie e centri
di ricerca. L’Italia può raf-
forzare «la propria presen-
za scientifica in Groenlan-

dia, integrare ricerca e sicu-
rezza ambientale» oltre a
«contrastare narrative osti-
li» dei talebani del clima o
agende straniere «con tra-
sparenza e dati verificabi-
li». Il 3 e 4 marzo si riunirà
nella capitale l’Arctic Circle
Forum, che ospiterà im-
prenditori, scienziati e ri-
cercatori. Non solo: il mini-
stero degli Esteri sta orga-
nizzando a Copenaghen
una missione imprendito-
riale sull’Artico.

L’Italia è pronta anche a
difese attive «da minacce
ibride infrastrutturali di
Russia e Cina», che opera-
no nel campo di battaglia
«cyber, spazio, infrastruttu-
re civili dual-use (porti, tele-
comunicazioni, aeropor-
ti)». Il contributo riguarda
la protezione informatica e
delle infrastrutture criti-
che, la cooperazione su si-
stemi satellitari anche per
la sorveglianza delle rotte
artiche.

Lo Stato Maggiore della
Difesa ha recentemente co-
stituito un Comitato inter-
forze «sull’Artico, Sub Arti-
co e Antartide». L’esercito
si addestra per combattere
in ambienti polari, come
marina e aeronautica, ma
non ci facciamo attirare nel-
la trappola del braccio di
ferro con gli Usa sulla
Groenlandia. La presenza
Nato deve essere «discreta,
difensiva, coordinata» con
esercitazione mirate, prote-
zioni delle linee di comuni-
cazione e rafforzamento
delle capacità danesi e al-
leate. Nel caso della Groen-
landia la difesa dell’isola di
ghiaccio «passa soprattutto
dalla protezione delle sue
risorse strategiche, delle in-
frastrutture e delle decisio-
ni sovrane da interferenze
esterne».

VILLA MADAMA Il ministro della Difesa, Guido Crosetto

IL FOCUS SULL’ISOLA DANESE

Un forziere in mezzo ai ghiacci:
piano tra imprese e sicurezza
con le minacce di Cina e Russia
Energia, ricerca e risorse i pilastri cruciali attorno
alla regione. E adesso si muove anche la Difesa
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Meloni: «Preservare l’Artico come area di pace
cooperazione e prosperità». Tajani:
«Missione per essere all’avanguardia in zona»

40%
La previsione di riduzione
di costi e tempi
di navigazione attraverso
le rotte artiche

4,4
In miliardi di dollari
il valore delle risorse
minerarie tra petrolio
e materie prime

La zona è un’opportunità in continuo sviluppo
per Eni e Finmeccanica. E l’esercito si addestra
per combattere anche in ambienti polari
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